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Capitolo 1. Sistema dei controlli e Comunicazioni correttive 

Sui file componenti la comunicazione (vedi Allegato alla lettera del 14 settembre 2012 
“Istruzioni tecniche per la trasmissione informatica”) vengono effettuati i controlli descritti nel 
presente documento.  

 

Controlli bloccanti 
Sono i controlli il cui mancato superamento impedisce l’acquisizione nel sistema informativo 
dell’Isvap delle informazioni trasmesse. Tali controlli (vedi capitolo 2) riguardano la 
nomenclatura-struttura dei file trasmessi dall’impresa, la rispondenza allo schema xsd di 
riferimento. 

 
Controlli non-bloccanti 
Sono tutti i restanti controlli (vedi capitolo 3). 

 
Comunicazioni correttive 
In presenza di errori bloccanti l’impresa dovrà rimuovere gli errori presenti nel file e 
ritrasmettere lo stesso unitamente a tutti i file documentali ad esso collegati. 
 
I record di sospensioni affetti da errori non bloccanti dovranno essere corretti ed inseriti un  
successivo file sosp (i record delle sospensioni privi di errori non dovranno essere 
ritrasmessi). I file documentali relativi alle sospensioni oggetto di correzione dovranno essere 
ritrasmessi unitamente alle sospensioni stesse. 
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Capitolo 2. Controlli bloccanti  

 
File sosp  

Rif. Controllo Controllo 

sosp.1 I file debbono essere conformi allo schema xsd denominato sosp (pubblicato sul sito 
dell’Autorità alla sezione “imprese e Intermediari/Controlli e Download/Direttive Xml”); 

sosp.2 Il codice dell’impresa contenuto all’interno del file deve essere corretto. 

 

Capitolo 3. Controlli non bloccanti  

 
File sosp 

Rif. Controllo Controllo 

sosp.3 La coppia di informazioni codSinistro-codDanneggiato deve essere univoca 
nell’ambito del file; 

sosp.4 I valori di dAggiornamentoBds debbono corrispondere alle date di aggiornamento 
del portale Banca Dati Sinistri; 

sosp.5 I valori di codSinistro debbono corrispondere a codici sinistro comunicati 
dall’impresa (cod_sinistro di cui al record SINI del provvedimento 2826); 

sosp.6 I valori di codiceFiscale debbono corrispondere a codici fiscali comunicati 
dall’impresa (codfisc di cui al record ANAC del provvedimento 2826); 

sosp.7 I valori di codiceFiscaleN debbono corrispondere a codici fiscali comunicati 
dall’impresa (codfisc di cui al record ANAC del provvedimento 2826); 

sosp.8 I valori di partitaIva debbono corrispondere a partite iva comunicate dall’impresa 
(partita_iva di cui al record ANAC del provvedimento 2826); 

sosp.9 I valori di targa debbono corrispondere a targhe comunicate dall’impresa (targhe 
di cui al record VEIC del provvedimento 2826); 

sosp.10 Per ogni sospensiva deve essere inviato il corrispondente file di documentazione; 

sosp.11 Per il valore indicato in chiaveRicerca , per la data specificata in 
dAggiornamentoBds , debbono essere attivi almeno due parametri di 
significatività. 

  




